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Titolo VIII agenti fisici e le novità in 
materia di campi elettromagnetici.

a cura di  Massimo Granchi e Riccardo Bozzo

 Introduzione:

Il Titolo VIII del Testo Unico D.Lgs. 
81/2008 si occupa dei rischi derivan-
ti da esposizione agli agenti fisici da 

parte degli operatori. Con agenti fisici si 
intendono il rumore, gli ultrasuoni, gli 
infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i 
campi elettromagnetici, le radiazioni 
ottiche, di origine artificiale, il microcli-
ma e le atmosfere iperbariche che pos-
sono comportare rischi per la salute e 
la sicurezza dei lavoratori. È questo uno 
dei titoli cha ha subito maggiori modi-
fiche e aggiornamenti dalla sua entrata 
in vigore, in maggior parte per quanto 
riguarda l’aspetto dei campi elettroma-
gnetici. Nel presente articolo trattere-
mo i principali agenti fisici, al quale il 
D.Lgs. 81/2008 dedica un capo, ripor-
tando brevi procedure per effettuare la 
valutazione di tali rischi e dettagliando 
infine le recenti novità introdotte in me-
rito ai campi elettromagnetici.

 Indicazioni di carattere generale
Gli agenti fisici normati dal Titolo VIII 
rappresentano fonti di possibile rischio 
presenti in ogni attività. È infatti una 
consolidata prassi, nonché spesso una 
richiesta esplicita degli enti ispettivi, re-
digere un documento di valutazione del 
rischio specifico e dedicato per gli agenti 
fisici, quantomeno per ogni tipologia di 
agente fisico a cui il Titolo VIII dedica un 
capo: rumore, vibrazioni, radiazioni otti-
che artificiali e campi elettromagnetici. 
In ogni caso è buona norma redigere 
tali documenti di valutazione dedicati, 
anche per constatare l’assenza di rischio.
In generale le valutazioni dagli agenti fi-

sici portano ad individuare e confrontare 
il livello di esposizione con livelli di azio-
ne, soglie oltre le quali il rischio di espo-
sizione è presente e deve essere gestito 
(procedure, DPI, sorveglianza sanitaria), 
e livelli limite da non superare.
Inoltre tale valutazione deve essere 
mantenuta attiva e comunque rivista 
ogni quattro anni; se intervengono mo-
difiche nel processo produttivo è neces-
sario ovviamente rivederla contestual-
mente a queste.
Vediamo quindi i passaggi principali per 
stendere una valutazione corretta, i valo-
ri con cui confrontare in nostri risultati e 
le principali misure di mitigazione.

 Rumore
Questo agente fisico è l’unico che sicu-
ramente necessita una valutazione stru-
mentale effettuata con un fonometro 
certificato e tarato; il dato di rumorosità 
che il fabbricante di ogni apparecchiatu-
ra è obbligato a dichiarare è infatti uni-
camente un valore di riferimento che il 
datore di lavoro deve tenere in conto per 
scegliere una nuova apparecchiatura. 
Tale valutazione deve essere compiuta 
anche in zone campione dove siamo 
certi la rumorosità dell’ambiente non ri-
vesta un rischio per chi vi lavora, come 
ad esempio gli uffici: è necessario atte-
stare tale assenza di rischio.
Per una corretta valutazione è quindi 
necessario partire dalla separazione det-
tagliata in mansioni svolta per redigere 
il documento di valutazione dei rischi 
generali. Per ogni mansione si valuta-
no i gruppi di attività svolte durante il 
normale turno lavorativo e per quanto 

tempo vengono svolte: la valutazione 
infatti si basa su dati di rumore istanta-
nei, esposizione che può portare a danni 
immediati, e su dati di rumore spalmati 
sull’intera giornata lavorativa, esposi-
zione che può portare a danni sul lungo 
periodo.
I valori limite di esposizione e i valori di 
azione, in relazione al livello di esposizio-
ne giornaliera al rumore e alla pressione 
acustica di picco, sono fissati a:
- valori limite di esposizione rispettiva-
mente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa 
(140 dB(C) riferito a 20 μPa);
- valori superiori di azione: rispettiva-
mente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa 
(137 dB(C) riferito a 20 μPa);
- valori inferiori di azione: rispettivamen-
te LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 
dB(C) riferito a 20 μPa).
Nel caso in cui l’esposizione al rumore 
superi i valori inferiori di azione il datore 
di lavoro mette a disposizione dei lavora-
tori dispositivi di protezione individuale 
dell’udito.
Nel caso in cui l’esposizione al rumore 
sia pari o al di sopra dei valori superiori 
di azione esige che i lavoratori utilizzino 
i dispositivi di protezione individuale 
dell’udito.
Il datore di lavoro sottopone a sorve-
glianza sanitaria i lavoratori la cui esposi-
zione al rumore eccede i valori superiori 
di azione. La sorveglianza viene effettua-
ta periodicamente, di norma una volta 
l’anno o con periodicità diversa decisa 
dal medico competente.
I valori limite di esposizione non devono 
essere mai superati.
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 Vibrazioni
Le vibrazioni sin intendono di due tipo-
logie: dirette al comparto mano-braccio 
o corpo intero. In prima battuta è quindi 
necessario mappare tutte le apparec-
chiature con una impugnatura e con un 
sedile, per le quali dovrà quindi essere 
fatta la valutazione.
È poi necessario verificare sul manuale 
delle singole apparecchiatura individua-
te la presenza del dato di accelerazione 
/vibrazione trasmessa appunto dall’im-
pugnatura o dal sedile. In assenza di tale 
dato è necessario misurarlo con un’ap-
parecchiatura specifica.
Per ogni mansione, come svolto per il 
rumore, è necessario valutare poi per 
quanto tempo medio giornaliero vie-
ne svolta un attività con i vari attrezzi 
vibranti. Tramite una formula riporta-
ta nello specifico allegato del D.Lgs. 
81/2008 è poi possibile ricavare l’espo-
sizione giornaliera della singola mansio-
ne, partendo dai valori di accelerazione 
/vibrazione trasmessa e tempo di espo-
sizione giornaliero, da confrontare con i 
seguenti limiti:
- per le vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio:
- il valore limite di esposizione giorna-
liero, normalizzato a un periodo di riferi-
mento di 8 ore, è fissato a 5 m/s2; mentre 
su periodi brevi è pari a 20 m/s2;
- il valore d’azione giornaliero, normaliz-
zato a un periodo di riferimento di 8 ore, 
che fa scattare l’azione, è fissato a 2,5 m/
s2.
- per le vibrazioni trasmesse al corpo in-
tero:
- il valore limite di esposizione giorna-

liero, normalizzato a un periodo di ri-
ferimento di 8 ore, è fissato a 1,0 m/s2; 
mentre su periodi brevi è pari a 1,5 m/s2;
- il valore d’azione giornaliero, normaliz-
zato a un periodo di riferimento di 8 ore, 
è fissato a 0,5 m/s2.
I valori limite non devono mai essere 
superati, mentre al superamento del 
valori di azione è necessario attivare la 
sorveglianza sanitaria tramite il medico 
competente.

 Radiazioni ottiche artificiali
Le radiazioni ottiche artificiali (ROA) si 
suddividono poi in radiazioni laser e ra-
diazioni incoerenti, ovvero ad esempio 
sorgenti di illuminazione, schermi, luce 
da saldatura e processi analoghi, lampa-
de per riscaldamento, etc.
Come prima operazione, è necessario 
identificare ed elencare nella Valutazio-
ne dei Rischi tutte le fonti di ROA presen-
ti in azienda, anche quelle che risulteran-
no probabilmente come non pericolose, 
ovvero schermi, spie, illuminazione a 
LED, barcode scanner, fotocellule, mou-
se ottici, penne ottiche, etc.
Per ogni fonte di radiazione è poi neces-
sario raccogliere i seguenti dati tecnici, 
tramite le indicazioni forniteci da ma-
nuali o schede tecniche dei relativi fab-
bricanti.
- Per le apparecchiature/dispositivi che 
emettono radiazioni ottiche incoerenti 
è necessario conoscere la “categoria” di 
classificazione della fonte di emissione 
secondo lo standard UNI EN 12198:2009.
- Per le apparecchiature/dispositivi che 
emettono radiazioni laser è necessario 
conoscere la “classe” di classificazione 

della fonte di emissione secondo lo stan-
dard IEC 60825-1.
- Per le apparecchiature dotate di LED 
è necessario conoscere la relativa clas-
sificazione secondo la norma CEI EN 
62471:2009, in alternativa alle preceden-
ti classificazioni indicate.
Questo perché vi sono apparecchiature 
per le quali quali a priori non è necessa-
rio eseguire una valutazione dei rischi 
più dettagliata, riportati qui di seguito.
- Apparecchiature/dispositivi che emet-
tono radiazioni ottiche incoerenti clas-
sificate in “categoria 0” secondo lo stan-
dard UNI EN 12198:2009.
- Apparecchiature/dispositivi che emet-
tono radiazioni laser classificate in “clas-
se 1” o in “classe 2” secondo lo standard 
IEC 60825-1.
- Apparecchiature/dispositivi dotati di 
LED classificati come “Esentie” secondo 
la norma CEI EN 62471:2009.
- Illuminazione standard per uso dome-
stico e di ufficio.
- Monitor dei computer.
- Display.
- Fotocopiatrici
- Lampade e cartelli di segnalazione lu-
minosa.
Per le altre apparecchiature escluse da 
tale elenco è necessaria una valutazio-
ne dettagliata del rischio. La valutazione 
dettagliata dei rischi si effettua verifi-
cando, tramite i dati tecnici delle appa-
recchiature / dispositivi che fungono da 
fonte di radiazione, o in mancanza di 
questi tramite misurazione strumentale 
in sito, se i valori limite di esposizione, 
riportati nell’Allegato XXXVII, parte I e II 
del D.Lgs. 81/2008, vengono superati, 
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in funzione anche di tempo e angolo di 
esposizione.

 Campi elettromagnetici
Il 2 settembre 2016 sono entrate in vi-
gore in Italia le disposizioni della Diret-
tiva n. 2013/35/UE, sostituendo integral-
mente il Capo IV del Titolo VIII del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., che è appunto dedicato 
ai campi elettromagnetici (CEM), ed il 
relativo Allegato XXXVI, che definiva i 
valori limite di esposizione dei lavoratori.
L’ambito di applicazione di tale Capo IV 
resta incentrato sugli effetti acuti legati 
all’esposizione a CEM, ovvero immedia-
tamente riscontrabili, tralasciando gli ef-
fetti nocivi a lungo termine e quelli legati 
al contatto con conduttori in tensione 
(folgorazione).
Infatti con effetti biofisici diretti si in-
tendono effetti provocati direttamente 
nel corpo umano dalla presenza di un 
campo elettromagnetico, tra cui effetti 
termici (riscaldamento dei tessuti at-
traverso l’assorbimento di energia dai 
campi elettromagnetici), la stimolazione 
di muscoli, nervi od organi sensoriali, la 
propagazione di correnti attraverso gli 
arti. SI parla quindi di campi magnetici 
molto forti ed invasivi.
Con le modifiche apportate ora il Capo 
IV del Titolo dedicato agli agenti fisici fis-
sa dei nuovi Valori Limite di Esposizione 
(VLE) e dei nuovi Livelli di Azione (LA). 
- VLE relativi agli effetti sanitari, al di so-
pra dei quali i lavoratori potrebbero es-
sere soggetti a effetti nocivi per la salute;
- VLE relativi agli effetti sensoriali, al di 
sopra dei quali i lavoratori potrebbero 
essere soggetti a disturbi temporanei 

delle percezioni sensoriali e a modifiche 
minori delle funzioni cerebrali.
Gli LA sono invece livelli operativi stabi-
liti per semplificare il processo di dimo-
strazione della conformità ai pertinenti 
VLE o, eventualmente, per prendere le 
opportune misure di protezione o pre-
venzione specificate del Capo IV:
- per i campi elettrici, per LA inferiori e 
LA superiori s’intendono i livelli connessi 
a misure specifiche di protezione o pre-
venzione stabilite nel Capo IV;
- per i campi magnetici, per LA inferiori 
s’intendono i livelli connessi ai VLE relati-
vi agli effetti sensoriali e per LA superiori 
i livelli connessi ai VLE relativi agli effetti 
sanitari.
Gli LA sono quindi i valori reali da con-
frontare ad esempio con le misurazioni 
strumentali fatte in sito, per capire l’av-
venuto superamento o meno del VLE o 
quanto siamo distanti dei VLE.

Rispetto quindi alla situazione prece-
dente cambia l’approccio di valutazione 
e confronto con i LA, i quali vengono cal-
colati e confrontati in modo differente a 
partire dai dati rilevati sul campo o rica-
vati dalle indicazioni fornite ad esempio 
da fabbricanti di attrezzature. In sostan-
za, pur avendo dati rilevati o misurati re-
centi, il confronto con i LA deve essere 
rivisto alla luce delle nuove disposizioni, 
incorporando nel Documento di Valuta-
zione dell’Esposizione a CEM i risultati.
Al termine del 2016 è stata presentata 
dalla Commissione Europea la Guida non 
vincolante di buone prassi per l’attuazio-
ne della direttiva 2013/35/UE relativa ai 
Campi Elettromagnetici, fruibile sul sito 

della Commissione. Questo documento 
pratico guida il datore di lavoro verso 
quali sorgenti necessitano di una valu-
tazione obbligatoria. La guida propone 
una tabella molto dettagliata che riporta 
un elenco di sorgenti di CEM e la neces-
sità o meno di effettuare la valutazione 
dettagliata (tramite misurazione in sito o 
tramite i dati forniti dal fabbricante). Di 
seguito ne riportiamo un breve estratto.

 Conclusioni
L’entrata in vigore del nuovo Capo IV 
del Titolo VIII dedicato agli agenti fisici 
comporta, fra le altre cose, la necessità di 
provvedere all’aggiornamento della va-
lutazione dei rischi relativa ai campi elet-
tromagnetici entro 30 giorni dalla sua 
entrata in vigore (ossia entro il 2 ottobre 
2016), ovvero effettuare un aggiorna-
mento del Documento di Valutazione 
dei Rischi a seguito di aggiornamenti 
tecnico / legislativi, ai sensi dell’art. 29 
comma 3 dello stesso D.Lgs. 81/2008.
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